
P
ar

ro
cc

h
ia

 S
an

 P
ie

tr
o
 -

 A
n
n
o
 X

X
I 

- 
N

u
m

er
o
 7

—
4
 a

p
ri

le
 2

0
1
0
 

 “Donna perché 
piangi?  

Chi cerchi?” 
Secondo i vangeli il luogo della 

Risurrezione di Gesù è il sepol-

cro nel quale era stato deposto, 

situato allora poco fuori le mu-

ra di Gerusalemme vicino al 

Golgota-Calvario, il piccolo pro-

montorio roccioso dove Gesù 

fu crocifisso.  

La tradizione cristiana ha con-

servato con devozione la me-

moria geografica del luogo, nel 

quale sorge attualmente la Ba-

silica del Sepolcro. 
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La parola Pasqua deriva proprio dall’ebraico “Paseh” che significa 

passaggio. Era la festa annuale con cui gli ebrei ricordavano (e 

ricordano tuttora) il prodigioso attraversamento del Mar Rosso 

quando, dopo 430 anni di schiavitù in Egitto, furono liberati da 

Mosè. Egli li condusse attraverso il deserto verso la terra di Pale-

stina, la Terra  Promessa, con un viaggio che durò 40 anni e fu 

pieno  di difficoltà. Transitare con una numerosa carovana per 

sentieri e prati era  motivo di litigi con i proprietari dei fondi, 

quindi per evitare di continuare a creare tali animosità presso le 

comunità che incontrava, Mosè scelse la via ardua del deserto. In 

ricordo di questo storico viaggio, la festa di Pasqua era celebrata 

dagli ebrei, in ogni nucleo familiare, con la consumazione di be-

vande e alimenti connotati da un forte valore simbolico.  

I membri della famiglia stavano in piedi con un bastone in mano 

mangiando  un agnello  arrostito e del pane azzimo; il contorno 

era rappresentato da tre specie di erbe amare, sedano, lattuga 

ed invidia, con cui intendevano ricordare i giorni tristi della per-

manenza in Egitto. Consumavano durante il pasto anche aceto, 

acqua salata o succo di limone e infine un uovo sodo, considera-

to il simbolo dell’eternità della vita perché dotato fisicamente di 

superficie che non ha principio né fine. 

Per il mondo cristiano,dopo la venuta del Messia, la antica pa-

squa ebraica ha acquisito un nuovo significato; il ricordo della 

Resurrezione di Cristo, evento di salvezza per tutti. 

Il calendario liturgico della  Chiesa cristiana segue il ciclo lunare 

e pertanto la Pasqua è una ricorrenza “ mobile”; si festeggia la 

prima domenica dopo il plenilunio seguente all’equinozio di pri-

mavera (questo ultimo avviene sempre il 22 Marzo) e ricade nel 

periodo che va  dal 22 marzo al 25 Aprile. 

E’ interessante osservare come nel pasto pasquale moderno ab-

biamo conservato alcuni cibi del banchetto ebraico, dando ad 

essi un significato diverso:  

L’agnello è il Cristo, Dio immolato per noi.  

L’uovo è il simbolo della Risurrezione: il Cristo che usci dal sepol-

cro nel mattino di Pasqua come il pulcino dall’uovo in cui si trova 

custodito.  

La colomba, è l’uccello che si libra sulle acque e, portando un 

ramoscello di ulivo a Noè (Genesi 8.10,12) annuncia il nuovo 

patto tra Dio e l’uomo.  
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Tiriamo le somme 
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Cari lettori, 

nei numeri precedenti vi abbiamo tenuti aggiornati sulla nostra 

raccolta fondi per il terremoto di Haiti, alla quale hanno contri-

buito molti di voi. 

Vi riportiamo la copia del bonifico con il totale devoluto alla Cari-

tas. 
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Madre 
Assunta 
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Quest’anno per 

il ritiro quaresi-

male dei bambi-

ni di quarta ele-

mentare, del 12 

e 13 marzo, ab-

biamo scelto di 

condividere due 

momenti di ri-

flessione:  

venerdì sera do-

po la via Crucis 

abbiamo celebrato la cena Pasquale Ebraica, durante la quale, 

tutti seduti attorno alla tavola, i bambini hanno compiuto ogni 

gesto accompagnato dalla riflessione comunitaria; il sabato matti-

na abbiamo celebrato la Pasqua di Gesù.  

 

Momenti carichi di significativo simbolismo e grande profondità 

emozionale e di contenuto, che hanno coinvolto molto i bambini 

che si sono dimostrati attenti e curiosi, capaci in taluni casi di rie-

laborazioni e riflessioni molto profonde.  

Naturalmente hanno condiviso con grande gioia i momenti di 

gioco e la notte passata insieme.  
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Un ritiro per  
prepararci alla Pasqua 
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Venerdì 5 e sabato 6 marzo è stato il turno dei ragazzi di quinta 

elementare che hanno partecipato al consueto ritiro quaresima-

le, il cui filo conduttore è stato il confrontare i nostri progetti di 

vita con il progetto di vita di Gesù. 

Le nostre due frasi di riferimento “ADESSO TOCCA A TE” e “SE 

SCEGLI VIVI LA TUA LIBERTA’” stavano a significare che abbiamo 

cercato di capire l’importanza del saper fare una scelta: quando 

si sceglie, se si sbaglia si può sempre rifare una nuova scelta; ma 

se si è schiavi della scelta giusta a tutti i costi, si rischia di rimane-

re immobili di fronte alla vita.  

Scegliere Gesù significa scegliere la luce, l’amore, la vita per sem-

pre! 

Il nostro lavoro si è svolto il venerdì pomeriggio ed il sabato mat-

tina, intervallato da una cena che cerca sempre di essere 

“povera” ma non ci riesce; e da una lunga notte passata “a con-

tar le stelle”! Per la notte eravamo divisi in tre gruppi: due femmi-

nili ed uno maschile. 

Uno dei due gruppi femminili è riuscito a stordire con le proprie 

chiacchiere anche il famoso MORFEO (Dio del sonno), impeden-

dogli di fare il suo lavoro. 

Per i maschi, vince Nicolò: con lui Morfeo non è riuscito a segna-

re nemmeno ai supplementari! 

Ma ecco i commenti di alcuni dei protagonisti: 
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Ritiriamoci! 

La cosa bella del riti-

ro è stare insieme. In 

questo ritiro abbia-

mo confrontato la 

vita di Gesù con la 

nostra. Matteo D. 

Per me la cosa più 

bella è stata man-

giare insieme e 

dormire fuori casa. 

Letizia P. 

Fare il ritiro è molto 

bello perché si sta in-

sieme. Si prega, si dor-

me, si gioca: si fanno 

tante cose e tutti insie-

me! Silvia P. 

La cosa più bella è 

fare 

c……..onfusione 

la notte! Alessia T. 
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Non si riesce a 

dormire! Luca R.  

È stato bellissimo 

perché non abbia-

mo dormito ma 

giocato tutta la 

notte! Martina C.  

Il ritiro è un momento 

per stare insieme. Alle 

22.30 le nostre catechi-

ste hanno detto di an-

dare a letto ma nessuno 

ha dormito subito. Di 

notte si è sfasciata una 

brandina. Ginevra B. 

Fare il ritiro per me è stata 

una magnifica esperienza 

piena di sentimenti: gioia, 

simpatia, divertimento, ma 

soprattutto stanchezza! In-

fatti la notte è stata un po’ 

rumorosa ma comunque 

divertente. Camilla C. 

Io non sono potu-

to venire ma spero 

di poterci andare il 

prossimo anno. 

Matteo G. 

L’esperienza più bel-

la è il ritiro spirituale 

perché si sta insieme 

e si imparano molte 

cose sulla vita di  

Gesù. Gaia S. 

Mi è piaciuto molto 

guardare con i ragazzi 

le stelle sopra il campo 

di calcio e l’alba.  

Donatella 
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Come ogni anno il cardinale 

Dionigi Tettamanzi scrive una 

lettera indirizzata ai cresimandi. 

Il 26 e 27 febbraio con i ragazzi 

di prima media abbiamo letto la 

lettera durante il ritiro. 

Quest’anno la lettera fa riferi-

mento al brano di Vangelo del-

la moltiplicazione dei pani e dei 

pesci (Giov. 6, 1-

13). Il Cardinale 

mette in relazione il 

brano e la vita dei 

ragazzi che si avvici-

nano a ricevere il 

sacramento della 

Confermazione. 

La prima tappa è 

capire che lo Spirito Santo è un 

amico fedele, ragazzi potete 

fidarvi di Lui! 

Ma come si può vivere 

un’amicizia così? 

Innanzi tutto bisogna ricordare 

che un ragazzo aiuta Gesù, un 

ragazzo come voi, abbiate fidu-

cia in Lui, mettete nelle sue ma-

ni ciò che avete perché possa 

restituirvelo moltiplicato.  

Il ragazzo viene presentato da 

Gesù ad Andrea, fratello di Pie-

tro, nessuno arriva a Gesù da 

solo.  

Avete bisogno di un buon alle-

natore che possa aiutarvi a in-

contrare Gesù, ad aprirgli il vo-

stro cuore e a scoprire qual è la 

vostra strada, per mettere nelle 

sue mani i doni che avete. 

Anche se pensate di avere po-

chi doni, non preoccupatevi, 

Dio fa grandi cose anche con 

poco, a patto che questo poco 

gli sia donato con gioia. È im-

portante donare e condividere i 

propri doni, segno 

dell’amore di Dio, 

soprattutto con chi 

è meno fortunato 

ed essere solidali e 

sobri, ovvero usare 

le cose nel modo 

giusto senza esage-

rare o sprecare.  

Il miracolo si compie ogni gior-

no se con entusiasmo diciamo 

il nostro si a Gesù. Lo Spirito 

Santo vi accompagnerà in que-

sta avventura e vi assisterà con i 

suoi doni. 

Il miracolo più 
grande 
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I giovani 
dell’Oltre 

Sempione 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

Sono state queste poche righe 

il tema principale sul quale ab-

biamo lavorato durante il ritiro 

giovani di quest’anno, guidati 

da don Paolo, brillante sacer-

dote dell’equipe di Primo An-

nuncio. 

Don Paolo è solito tenere le 

meditazioni (annunciare il Van-

gelo) in un modo che lui defini-

sce “in diretta”, ovvero leggen-

do il Vangelo poco alla volta, 

riga per riga, e analizzandolo 

passo-passo, facendo finta di 

non sapere quello che viene 

dopo. 

La cosa che ci ha colpito mag-

giormente è stato lo stile con 

cui abbiamo affrontato anche 

questo brano di Vangelo: non 

ci siamo infatti limitati a una 

lettura superficiale, ma abbia-

mo vissuto in prima persona 

quello che la Parola ci comuni-

ca, ovvero l’abbiamo 

“incarnata” con la nostra stessa 

vita. Ci siamo accorti infatti che 

spesso ascoltiamo dei brani di 

Vangelo o sentiamo delle me-

ditazioni anche molto profon-

de, da cui ricaviamo ottimi in-

segnamenti, ma che purtroppo 

rimangono distanti dalla nostra 

vita e facciamo fatica a calarli 

nella nostra esperienza. Don 

Paolo, anche durante gli incon-

tri della Scuola della Parola, ci 

invitava a riflettere ponendoci 

questa domanda: “E se il Van-

gelo parlasse di te?”, se la sto-

ria di Levi (Matteo) fosse la tua 

storia? Se la storia degli operai 

che vanno a lavorare nella vi-

gna, fosse la tua vita? 

Con questi presupposti abbia-

mo quindi impostato il nostro 

ritiro e ci siamo accorti di come 

è bello rileggere alcuni brani di 

Vangelo in questo modo, dove 

ognuno poteva condividere 

con gli altri il proprio punto di 

vista, dopo aver rivissuto la Pa-

rola con la propria vita. 

Il nostro lavoro su questo bra-

no è stato quello di riuscire a 

capire quali possano essere sta-

ti i motivi che hanno spinto 

Matteo a seguire Gesù e a ri-

spondere positivamente alla 

chiamata… quindi, dopo aver 

“incarnato” la Parola con la no-

stra vita, ci siamo accorti che 

Gesù si rivolge proprio a cia-

scuno di noi: ci siamo allonta-

nati da lui come Matteo o non 

lo conosciamo abbastanza?  

9 

Il Vangelo in diretta 
E se parlasse di te? 

“Uscì di nuovo lungo il mare; tutta la folla veniva a lui ed egli li 

ammaestrava. Nel passare, vide Levi, il figlio di Alfeo, seduto al 

banco delle imposte, e gli disse: "Seguimi". Egli, alzatosi, lo se-

guì”. (Marco 2,13-14) 
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S i a m o 

pronti a 

rispondere 

p o s i t i v a -

mente co-

me Matte-

o? Quante 

volte Gesù 

ci ha già 

chiamato, 

ma non 

a b b i a m o 

risposto o 

abbiamo rimandato, facendo 

finta di non accorgerci della 

Sua chiamata? 

L’altro tema importante sottoli-

neato da don Paolo è la totale 

gratuità dell’amore che Gesù ci 

dona e che continuamente ci 

offre. Gesù è pronto a passare 

altre volte al banco delle impo-

ste della nostra vita, ci dà sem-

pre un’altra possibilità per rico-

minciare… sta a noi accettare 

di seguirlo, senza sentirci in col-

pa del fatto che sia lui a doverci 

liberare dai nostri peccati. Que-

sta è la Pasqua di Gesù. 

È difficile condensare un intero 

ritiro in poche righe… sarebbe 

bello però se, ogni volta che 

leggiamo un brano di Vangelo, 

fossimo capaci di “incarnarlo” 

con la nostra vita. Soprattutto 

perché la Parola parla di ognu-

no di noi. 
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http://www.facebook.com/photo.php?pid=4851976&id=594022089&op=1&view=global&subj=1357903172
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Cari lettori,  

qualche settimana fa, con un po’ di sorpresa, abbiamo trovato in 

una busta indirizzata alla redazione della Vigna la risposta al que-

stionario che avevamo pubblicato sul numero di novembre del 

2008. 

Innanzitutto la domanda che ci è sorta spontanea è come mai la 

risposta ci è stata fatta avere solo ora, dopo due anni, e leggen-

do le opinioni e i commenti siamo arrivati alla conclusione che è 

stato scritto in questi giorni in quanto si riferisce a eventi attuali. 

Pensiamo che sia utile soffermarci su qualche punto interessante 

proposto da questo lettore. 

Una cosa alla quale non abbiamo mai pensato è poter distribuire 

il nostro giornale anche al Carmelo; molte persone sono abituate 

a partecipare alla Messa al Carmelo e quindi non hanno la possi-

bilità di entrare in contatto con la Vigna in quanto viene distribui-

ta solo in parrocchia, come ci è stato fatto notare attraverso il 

questionario. 

Inoltre, ci viene chiesto di “partecipare” in modo più attivo alla 

vita del quartiere, cercando di parlare anche dei problemi della 

Canazza, come per esempio la mancanza di un supermercato in 

un’area così grande; già qualcun altro ci aveva chiesto di trattare 

questo tipo di argomenti, ma per noi risulta difficile in quanto per 

i nostri piccoli giornalisti è più semplice dedicarsi alla vita in orato-

rio, alla quale partecipano tutto l’anno. 

È per questo motivo che già in altre occasioni abbiamo chiesto 

l’aiuto e la collaborazione di qualche lettore adulto. 

Infine, ringraziamo l’autore del questionario per averci fatto avere 

la sua opinione e i suoi consigli. 
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La voce dei lettori 
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Emilia 
Scarpa 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 

Ma s’a conoscer la prima radice 

Del  nostro amor tu hai cotanto affetto, 

dirò come colui che piange e dice. 

Noi  leggiavamo un giorno per diletto 

di  Lancillotto come amor lo strinse; 

soli eravamo e senza  alcun sospetto. 

 

Cari lettori  per questo numero vorrei proporvi una mia riflessio-

ne sull’amore. L’idea mi è venuta studiando Dante e il suo amo-

re verso Beatrice. Dante,nelle sue opere, sottolinea costante-

mente la perfezione di una donna da lui definita addirittura an-

gelo ovvero il mezzo che porta a Dio; questa donna mediante il 

solo gesto del saluto, dona la salvezza dell’anima al poeta che, 

svuotato di ogni capacità sensoriale, non può che ammirare 

questa donna e scacciare ogni pensiero “cattivo”. L’amore che 

Dante prova verso Beatrice è un sentimento incondizionato, 

gratuito che trova gratificazione solo nelle parole che lodano la 

sua donna; secondo me questa concezione è grandiosa e pur-

troppo ai nostri giorni sembra superata.  Dante nella sua Com-

media nel quinto canto ci descrive un amore trasgressivo che mi 

ha colpito molto, in particolare mi ha colpito come i due si siano 

rivelati i propri sentimenti. Alla domanda di Dante che era curio-

so di sapere come  Paolo e Francesca si fossero rivelati l’uno 

all’altra, Francesca  risponde con i versi che ho riportato 

all’inizio : “ Se davvero vuoi conoscere la prima radice del nostro 

amore e come ci siamo rivelati, ti dirò come colui (Paolo) che 

ora parla attraverso il pianto più di quanto possa fare io con le 

parole, si sia rivelato a me. Stavamo leggendo un giorno, per 

passare il tempo, di come Lancillotto fu preso da amore e baciò 

il sorriso di Ginevra, eravamo da soli ed è stato improvviso”. La 

mia riflessione parte da qui: ai giorni nostri è pressoché impossi-

bile che due ragazzi si innamorino leggendo un libro, il senti-

mento d’amore col passare dei secoli non è cambiato ma quan-

to è diverso il modo di corteggiare? C’è ancora chi corteggia? 

Un giornalista ha scritto “La maggior parte dei messaggini serve 

a chi li invia per concordare appuntamenti oppure per scambiar-

si effusioni…. Multimediali!  

12 

“Dirò come colui 
che piange e dice” 
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Qualcuno ha pure finito per innamorarsi grazie agli sms: un caso, 

sì. Un ragazzo ha sbagliato numero e ha inviato un messaggio a 

una ragazza invece che ad un amico. Tra i due è nata un’amicizia 

che nel giro di cento messaggini si è trasformata in amore…!”  

Ora quanto può essere giusta una cosa del genere? La tecnologi-

a aiuta o uccide i sentimenti? Cosa avrebbe pensato Dante??????  

I tempi sono cambiati è vero, ma l’amore è un sentimento che ci 

sarà sempre, quanto possono cambiare i modi di esprimerlo?? La 

tecnologia è l’unica colpevole di questo cambiamento? Manzoni 

scrisse nei Promessi Sposi: “ Concludo che l’amore è necessario a 

questo mondo: ma ve n’ha quanto ne basta, e non fa mestieri 

che altri si dia la briga di coltivarlo: e che col volerlo coltivare non 

fa altro che farne nascere dove non fa bisogno. Vi  hanno altri 

sentimenti del quale il mondo  ha bisogno, e che ogni scrittore 

secondo le sue forze può diffondere un po’ più negli animi: come 

sarebbe la commiserazione, l’affetto al prossimo, la dolcezza 

l’indulgenza, il sacrificio di se stesso: oh di questo non v’a mai 

eccesso; e lode a quegli scrittori che cercano di metterne un po’ 

più nelle cose di questo mondo: ma d’amore come vi diceva, ve 

n’ha, facendo un calcolo moderato, seicento volte più di quello 

che sia necessario alla conservazione della nostra riverita specie. 

Io stimo dunque opera imprudente l’andando formando con gli 

scritti; e ne son tanto persuaso che se un bel giorno per un pro-

digio, mi venissero ispirate le pagine più eloquenti d’amore che 

un uomo abbia mai scritte, non piglierei la penna per metterne 

una  linea sulla carta: tanto son certo che me ne pentirei”. Sono 

due visioni completamente opposte, lascio a voi lettori la libera 

interpretazione e mi auguro che nonostante il passare del tempo 

sia sempre presente quell’amore gratuito che Dante rivendicava 

nella “Vita Nova” il libro più bello sull’amore che, a mio parere, 

sia mai stato scritto. 
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Speciale Pacialonga 
Dicono di noi 

La Prealpina - 1 giugno 2008 
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Il Giorno 
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PaciaLonga 2010 

02 GIUGNO 2010 

Www.PaciaLonga.it 

C I R C O L O  C U L T U R A L E  D O N  S I R O N I  

GOLOSA PASSEGGIATA NELLA STORIA DELLA 
CANAZZA - LEGNANO 

Informazioni al: 

3386853380 
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Stefania 
Barlocco 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

È questo il filo conduttore delle 

fotografie di Steve McCurry, la 

maggior parte delle quali, e-

sposte fino al 21 marzo 2010 

al Palazzo della Regione di Mi-

lano, sono state scatta-

te in India, Tibet, Af-

ghanistan, Pakistan e 

altri paesi del Medio 

Oriente. 

Steve McCurry è un 

fotoreporter e fotogra-

fo statunitense che ha 

raggiunto la notorietà 

nel 1984, quando ha 

ritratto Sharbat Gula, 

rifugiata in un campo profughi 

di Peshawar (Pakistan). L'imma-

gine, nota come La ragazza 

afgana, è stata scelta come co-

pertina del numero di giugno 

1985 della rivista National Geo-

graphic Magazine, diventando 

in breve un'icona. 

Un gioco di sguardi felici, pre-

occupati, spensierati, tristi, 

sguardi di bambini, uomini e 

donne di ogni età. Sembrava 

quasi che ogni foto mi osser-

vasse e mi viene naturale do-

mandare: “Chi sei?” oppure 

“Qual è la tua storia?” o ancora 

“Cosa stavi facendo prima che 

ti scattassero la fotografia?”, 

forse la domanda più impor-

tante che mi sono posta è stata 

“Che cosa stai provando?”. 

Per alcune foto soltanto a 

quest’ultima domanda si pote-

va dare una risposta, le emo-

zioni erano messe in risalto dal-

lo sguardo e dall’espressione 

del viso della perso-

na fotografata. Inve-

ce altre fotografie 

parlavano da sole, 

raccontavano la sto-

ria di quei protagoni-

sti: una storia di 

guerra, solitudine, 

tristezza oppure una 

storia di amore, tene-

rezza e felicità. 

Le fotografie che più mi hanno 

colpito erano quella di una 

bambino che piangeva e si 

puntava una pistola giocattolo 

alla testa e quelle di molti bam-

bini che impugnavano armi 

oppure con ferite di guerra che 

forse solo con il tempo potran-

no essere cancellate, ma nel 

loro cuore rimarranno per sem-

pre.  

Questo fa pensare a quanto 

quei bambini debbano lottare 

ogni giorno nella speranza di 

vedere un’altra alba e un altro 

tramonto, forse qualcuno di 

loro ha perso i suoi genitori o i 

suoi fratelli o sorelle; ognuno 

di loro ha una storia da raccon-

tare e anche se è triste, è me-

glio ascoltarla. 
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Gli occhi sono lo 
specchio dell’anima 
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Davide 
Ariodanti 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

 

Il 27 Febbraio si è svolta la finale del tor-

neo di Risiko,iniziata il 23 Gennaio. A 

questa finale siamo stati presenti io (non 

come giornalista, ma come finalista!) e i 

miei colleghi Panaino e Barlocco, che 

hanno usato quell’occasione per vedere 

come lavoro( spero che abbiano preso 

appunti …). 

Ci siamo trovati al bar alle sette per pre-

parare la cena e lì abbiamo visto che or-

mai il più era fatto, e che mancavano 

giusto i Risiko per le finali (uno per i veri 

finalisti e un altro per chi si voleva diverti-

re). 

Dopo il sostanzioso pasto a base di pasta al peperoncino, salumi 

misti e frittelle, alle nove è iniziata la tanto attesa quanto temuta 

finale che avrebbe incoronato “The king of risiko tournament 

2010”. 

Il tavolo dei finalisti era così composto: Tacchi (che si è aggiudica-

to il titolo e un pratico lettore mp4), Dino (il secondo classificato, 

con in premio un orologio digitale), il vostro scrittore preferito 

(per chi non lo sa ancora, sono io, vincitore del bronzo e di un 

pallone da calcio), Angelo (quarto, con un contapassi) e ultimo, 

ma non per importanza, Marco (altro scrittore di questo famoso 

giornale, che si è aggiudicato una maglietta da calcio). Ai vincito-

ri degli altri due tavoli sono andati in premio due salami a testa. 

Il bar e la famosa competizione del nostro quartiere hanno chiu-

so i battenti alle undici, con tutti i sedici partecipanti fieri di aver 

partecipato a quella famosa “guerra”. 

P.S.: Quest’anno eravamo in sedici, un numero di per sé buono, 

ma misero se paragonato al numero di possibili partecipanti, 

quindi invito tutti i lettori che non hanno partecipato al torneo 

(anche se credo che nessuno leggerebbe i risultati di un torneo 

senza avervi partecipato) ad iscriversi l’anno prossimo per la nuo-

va edizione. 19 

The king of RISIKO 
tournament 2010 



Immaginate una pentola piena 

d'acqua fredda in cui nuo-

ta  tranquillamente una piccola 

ranocchia. Un piccolo fuoco è 

acceso sotto la pentola e l'acqua 

si riscalda molto lentamente. 

L'acqua piano piano diventa tie-

pida e la ranocchia, trovando ciò 

piuttosto gradevole continua a 

nuotare. La temperatura dell'ac-

qua continua a salire.  

Ora l'acqua è calda, più di quan-

to la ranocchia possa apprezza-

re, si sente un po' affaticata, ma ciò nonostante non si spaventa. 

Ora l'acqua è veramente calda e la ranocchia comincia a trovare 

ciò sgradevole, ma  è molto indebolita, allora sopporta e non fa 

nulla. 

La temperatura continua a salire, fino a quando la ranocchia fini-

sce semplicemente per cuocere e morire. 

 

Se la stessa ranocchia fosse stata buttata direttamente nell'acqua 

a 50 gradi, con un colpo di zampe sarebbe immediatamente sal-

tata fuori dalla pentola. Ciò dimostra che, quando un cambia-

mento avviene in un modo sufficientemente lento,sfugge alla 

coscienza e non suscita nella maggior parte dei casi alcuna rea-

zione,alcuna opposizione, alcuna rivolta. 

 

Se guardiamo ciò che succede nella nostra società da  qualche 

decennio possiamo vedere che stiamo subendo una lenta deriva 

alla quale ci stiamo abituando. Una quantità di cose che avreb-

bero fatto inorridire 20, 30 o 40 anni fa, sono state a poco a po-

co banalizzate e oggi disturbano appena o lasciano addirittura 

completamente indifferente la maggior parte delle persone. 

Nel nome del progresso, della scienza e del profitto si effettuano 

continui attacchi alle libertà individuali, alla dignità, all'integrità 

della natura, alla bellezza e alla gioia di vivere, lentamente ma 

inesorabilmente, con la costante complicità delle vittime,  

N. 7/2010 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

La ranocchia che non 
sapeva di essere cotta 
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inconsapevoli o ormai incapaci di difendersi. 

Le nere previsioni per il nostro futuro, invece di suscitare reazio-

ni e misure preventive, non fanno altro che preparare psicologi-

camente la gente ad accettare delle condizioni di vita decaden-

ti, anzi drammatiche. 

Il martellamento continuo di informazioni da parte dei media 

satura i cervelli che non sono più in grado di distinguere le co-

se… 

Quando ho parlato di queste cose per la prima volta, era per 

un domani. 

Ora è per oggi!!! 

Coscienza o cottura, bisogna scegliere! 

Allora se non siete, come la ranocchia, già mezzi  cotti, date un 

salutare colpo di zampe.    

 

Olivier Clerc 

filosofo e giornalista francese 
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01/05  

Corsico  Mattia 

Stefanetti  Valentina 

Stucchi  Anna 

 

02/05  

Belvisi  Erica 

Panaino  Marta 

Sola   Daniele 

 

03/05  

Cozzi   Iole 

Durante  Matteo 

 

04/05  

Bottini  Giuseppina 

Cagnoni  Ilaria 

Campa  Emanuela 

Milani  Luigia 

Provenzano Maurizio 

Scaggiante Alice 

 

05/05  

Girotti  Giannino 

Moretti  Gigetto 

Perin   Alberto 

Roberti  Giorgio 

Sarra   Federica 

Tesoro  Domenica  

Trombin  Guerina 

 

06/05  

Cusimano  Silvio 

 

07/05  

Balliana  Letizia 

Castelli  Antonella 

Sbaizero  Claudio 

 

08/05  

Biaggi  Gilberto 

Crepaldi  Antonella 

Croci   Susanna 

Leoni  Alberto 

Masciadri  Tiziana 

Passarella  Rodolfo 

Pedrani  Francesco 

Sansottera  Irene 

 

09/05  

Albanese  Gioconda 

Calligari  Diego 

Landoni  Giovanna 

Pinciroli  Massimo 

 

10/05  

Buffa   Romualdo 

Gagliardi  Giulia 

Moggia  Loredana 

Stile   Antonio 

 

11/05  

Cozzi   Ezio 

Pruonto  Giacomo 

Rossi   Fabio 

Traverso  Rita 

Traverso  Roberto 

 

12/05  

Cova   Michele 

Colantropo Sonia 

Guzzetti  Marianna 
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compleanni DI  maggio 

Auguri! 
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13/05  

Bonin  Barbara 

Marinoni  Andrea 

  

14/05 

Berra   Rita 

  

15/05  

Aspes  Monica 

Cozzi   Antonio 

Luraghi  Domenico 

 

16/05  

Balliana  Valentina 

Moretti  Paola 

 

17/05  

Masciadri  Elisabetta 

Perazzetti  Enrico 

Rinaldi  Calogera 

 

18/05  

Belvisi  Cesare 

Cesana  Gianpiero 

Crespi  Elisabetta 

Gentile  Luca 

Martinotto  Luca 

Mendicino  Giovanni 

Panetti  Evar 

Razionale  Rosario 

Stecchini  Andrea 

 

19/05  

Bertuzzi  Marinella 

Rubino  Aldo 

 

20/05  

Mazzucco  Luca 

Invernizzi  Ezio 

Pavan  Anna 

 

 

22/05  

Bongarzone Luca 

Caruso  Irene 

Maio   Fatima 

Peri   Rita 

Porta   Moreno 

Ruspi  Ida 

Tesoro  Rosangela 

 

23/05 

Bertuzzi  Giorgio 

Cerimedo  Marco 

Ghizzo  Giancarlo 

Guerra  Federica 

 

25/05 

Capria  Marco 

Geraci  Maria 

Ruspi  Elisa 

 

27/05 

Lancerotto Luca 

Caruso  Fabrizio 

Monticelli  Roberto 

 

28/05  

Aliverti  Matteo 

  

29/05 

Ariodanti  Lorenzo 

 

30/05 

Grimi  Andrea 

Trabucchi  Davide 

Viero   Filippo 

Viero   Giovanna 

 

31/05  

Guzzetti  Vittorio 

Verga  Mariangela 

 

 

compleanni DI  maggio 
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Anche quest’anno è stato organizzato il corso per gli animatori 

che si occuperanno dell’oratorio estivo. 

A differenza dell’anno scorso i ragazzi saranno divisi in due 

gruppi: un corso per formare gli animatori di 1° e 2° superiore e 

un corso per quelli di 3°, 4° e 5°. 

 

DOMENICA 18-04 ore 16.30 a LEGNANELLO 

Incontro introduttivo per tutte le classi 

 

LUNEDI’ 26-04 ore 20.45 a SAN PIETRO 

Incontro 1° e 2° superiore 

 

MERCOLEDI’ 28-04 ore 21.00 a SANTA TERESA 

Incontro 3°, 4°, 5° superiore 

 

LUNEDI’ 3-05 ore 20.45 a SAN PIETRO 

Incontro 1° e 2° superiore 

 

MERCOLEDI’ 5-05 ore 21.00 a SANTA TERESA 

Incontro 3°, 4°, 5° superiore 

 

LUNEDI’ 10-05 ore 20.45 a SAN PIETRO 

Incontro 1° e 2° superiore 

 

MERCOLEDI’ 12-05 ore 21.00 a SANTA TERESA 

Incontro 3°, 4°, 5° superiore 

 

 

Ricordatevi di iscrivervi al più presto! 
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Scuola animatori  
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Vuoi scoprire  a quale categoria  

appartieni? 
 

Allora vieni 

sabato 10 e domenica 11 aprile 

con sacco a pelo, pila, cena al sacco. 
 

 

Per bulli e pupe, 

l’ora di ritrovo è prevista per le 17.30!!!!! 
 

Grande sorpresa, 

notte da incubo 

conclusione domenica  

ore 11: tutti pazzi per amore. 

 

Corri a iscriverti! 

25 

Bulli o pupe? 
1°- 2°- 3° media 
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Aiuta il coniglio ad attraversare il labirinto per raggiun-

gere le uova! 
 

26 

Giochi 
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Un po’ di umorismo 

- Nuotatori o non nuotatori? 
- Beh, non hai mai sentito parlare 

di scarpe di coccodrillo? 

- Comprami un normalissimo  

asciugacapelli e facciamola fini-

ta!!! 



LA VIGNA SUL COLLE 
 

LO STRILLONE 

La Vigna sul Colle 28 

 
 

Buona pasqua 
 

Nei miei sogni ho immaginato 
un grande uovo colorato. 

Per chi era? Per la gente 
dall'Oriente all'Occidente: 

pieno, pieno di sorprese 
destinate ad ogni paese. 

C'era dentro la saggezza 
e poi tanta tenerezza, 
l'altruismo, la bontà, 

gioia in grande quantità. 
Tanta pace, tanto amore 
da riempire ogni cuore. 


